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IL RINOCERONTE (a ) . A

Dºpo
Opo l'elefante , il più ragguardevole fra

gli animali quadrupedi è il rinoceron

te ; ello ha per lo meno dodici piedi di lun

ghezza , dall ' eftremità del mufo fino al prin

cipio

.

>

( a ) Rinoceronte ; Rhinoceros in Greço , e in

Latino . Nota . Quantunque il nome di

quefto animale fia aſſolutamente Greco ,

egli non era tuttavia conoſciuto dagli an

tichi Greci ; Ariſtotele non ne fa menzio

ne . Strabone è il primo autor Greco e

Plinio il primo autor Latino , che ne

hanno ſcritto ; veriſimilmente il rinoce

ronte non fu trovato in quella parte dell'

India , in cui penetrò Aleſſandro , e dove

nondimeno trovò degli elefanti in gran

numero ; perchè non fu , che trecent'an

ni incirca dopo Aleſſandro , che Pompeo

fece vedere il primo queſto animale all '

Europa .

Rinoceronte , Rhinocéros , in Franceſe ; A

bada , dai Portoghefi , ſecondo Linſcot

Navig. in Orient. ; Pars II . Francfordii

1599. , pag. 44.; Abada, nelle Indie , e

a Giava , ſecondo Bonzio Ind. Orient. ,

pag. 5o.; Abada , a Bengala , e a Pata

na , ſecondo il P. Filippo . Lyon , 1669. ,pa

ge 371. , e ſecondo i Viaggiatori Olande
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cipio della coda , ſei o ſette piedi d'altez

za , e la circonferenza del corpo preſſo a po

CO

.

-fr . Amſterd. 1702. Tome I , pag. 4170 ;

Chiengtuenden , in Perſia , fecondo Pietro

in della Valle . Vol. IV . , page 245. ; Elker

cskedon , in Perfia , ſecondo Chardin , il che

ſignifica porte-Gorne , Amfterd. 1711. To

me III. pag. 45.; Arou .hariſi , ſecondo

Thevenot ; Relation de divers Voyages .

Paris ; 1696. , pag. 10. de la deſcription

des animaux de des plantes des In

des , . Die polisi

Rhinoceros . Plin . Hift. nat. lib . viij.cap. XX.

Rhinoceros. Natural. Hiftory of the rhinoce

ros , by D.r Parſons, Pbil. Tranſ. N.o 470. ,

an. 1743. pag. 523., ove ſi vedono pu

re tre figure di queſto animale , di cui il

maſchio era a Londra nel 1739. la

femmina nel 1741 .

Il Rhinoceros · Noce del Sig . de Mours , tra

duzione franceſe delle Tranſazioni filoſofi.

che , anno 1743. , dove fi vede un'eccel

lente figura di queſto animale inciſa per

incombenza del Sig. de Mours.in

Rbinoceros a sis do xéos Maricornis

Catélani , Abada , Noemba ; Javenfibus ;

Elkerkedom , Perlis , Tuabba , Nabba , cap .

Bonæ fpei ; Nozoroxec , Zebati , Polo

nis ; ... Gomala . Indis ; Nafetorn , Klein ,

quad. , pag. 26. , & feq. Nota . Il Sig.

Klöln
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co eguale alla ſua lunghezza ( a ) . S'accolta

dunque all'elefante pel volume e per la mal

ſa ; e ſe pare affai più piccolo , ciò proviene

per

wymonton

* Klein ha raccolti con preciſione molti fatti

fulla ſtoria , e fulla deſcrizione di queſto ani

m . male ; ed ha data la figura d' un doppio

oks corno , tar II.

The Rhinoceros . Galeaniogs of natural Hi

ftory , byGeorge Edwards. London , 1758. ,

pag. 24., tav . ſegnata al buffa 221. La fi

to gura è eccellente , ed è ſtata fatta full' a .

nimal vivo nel 1752. , ed è la ſteſſa fem

miaa , che noi abbiam vedata , e fatta

delineare a Parigi nel 1749. * )

( a ) Avea preffo di me il diſegno d'un crino .

*tceronte , ottenuto da un Uficiale del Shza

li Asbury., vafcello della Compagnia delle In

die nel 1737. , queſto diſegno raffomniglia

molto al mio . L'animale è morto per

viaggio venendo dalle Indie ; questo Uscia.

le avea fcritto appie det diſegno quanto

1- fiegue . Egli aveva circa fette piedi d'

net , altezza dalla ſuperficie della terra fino

al dorſo ; era del colore del porco , che

incomicia a ralciugarfi dopo di eſſerſi

e E in , ravvolcolato nel fango ; ba tre unghie

di corno a ciaſcun piede ; le piegature

ji della pelle ſi rivolgono indietro le une

patingo ſopra le altre o ſi trovano fra quelle

2 , pieghe s' annicchiano de' mille piedi ,
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Storia Naturale

perchè le ſue gambe ſono più cortè a prou

porzione di quelle dell' elefante ; ma è mola

to

.

, degli ſcorpioni, dei piccoli ferpentelli ,

jy ec . non aveva ancora tre anni quando

, è ſtato diſegnato . la verga fi dilata

. all'eſtremità a foggia di giglio " . Io

ho pubblicato la figura della verga in un

angolo della mia tavola ; ſiccome queſto

difegno mi è venuto per mezzo del Sig.

Tyſon Medico , non m'è ftato poffibile

di conſultare l' Autore medeſimo fu que

gl'inſetti perniciofi , ch' egli dice , che

abitano fra le piegature della pelle del rin

hoceronte , per ſapere fe n'è ſtato teftin

monio oculare , o fe lo ha ſcritto ſempli .

cemente ſul detto degl' Indiani'. A me

parve molto ſtraordinario Glanures de

Edvvards , pag. 25. € 26. Nota . Non ſo

lamente queft' ultimo fatto è dubbioſo ,

:: ma quello dell'età paragonata alla gran

dezza dell'animale ci ſembra fallo ; noi

abbiam veduto un rinoceronte , che ave .

va almeno otto anni , e che non aveva.

che cinque piedi di altezza . Il Sig. Para

fons ne ha veduto uno di due aoni , che

4 : non era più alto d 'una giovenca , vale a

dire quattro piedi incirca ; come dunque

può effere che quello , che abbiam citato ,

non avendo più di tre anni foſſe alto fee
te piedi

9
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del Rinoceronte 7

to da eſſo differente nelle facoltà naturali e

nell' intelligenza , poichè non ha ricevuto

dalla natura , ſe non quello , ch' eſſa co

munemente concede a tutt' i quadrupedi , è

privo di tutta la fenfibilità nella pelle , mans

cante di mani e d'organi diſtinti pel ſenſo

del tatto :non ha in vece della proboſcide

che un labbro mobile , di cui egli deftra

mente fi ferve nel principali, ufi . Non è

fuperiore agli altri animali che per la for

za , per la grandezza , e per l' arma offenfi.

va , che porta fopra il naſo , e chi è propria

folo di lui ; codeſl' arma è un duriſſimo cor

no , folido in tutta la fua lunghezza , e col

locato più vantaggioſamente che le corna de

gli animali ruminanti; quelli muovono ſolo

le parti ſuperiori della teſta e del collo , ma

il rinoceronte col fuo corno difende tutte

le parti anteriori del muſo , e difende dagli

inſulti il muro , la bocca e la faccia ; di mo

do che la tigre attacca volentieri l'elefante ,

di cui affale la proboſcide , più che ' l rino.

ceronte , cui non può acciuffare , ſenza cor

rer rifchio d'effere fventrata imperocchè il

corpo e le membra di lui fon ricoperte d'un

inviluppo impenetrabile , e queſto animale

non teme nè gli artigli della tigre , nè l'une

ghie del leone , nè il ferro , nè il fuoco del

cacciatore ; la ſua pelle è un cuojo nericcio

del medeſimo colore , ma più denfa e più

dura ', che quella dell' elefante ; non è

punto fenfibile , com ' eſſo alla puntura del

le
1
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8 Storia Naturale

le moſche ; non può fimilmente ne piegare ,

ne contrarre la ſua pelle , eſſa è ſolamence

piegata in groffe falde al collo , alle ſpalle e

alla groppa , per facilitare il moto della tem

fta e delle gambe , che ſono maſſicce, e tera

minate da larghi piedi armati di tre grandi

ånghie . Ha la teſta più lunga a proporzione

che l'elefante , ma ha gli occhi ancora più

piccioli , e non gliapre giammai che per me

rà . La mandibola fuperiore avanza fopra l '

inferiore , e il labbro di ſopra e mobile ,

può allungarſi fino a ſei o fette pollici ; ter

mina con un'appendice a punta , che dà à

queſto animale più facilità , che agli altri

quadrupedi , per cogliere l' erbe , ' e farne de

manipoli preſſo a poco , come ne fa pelea

fante colla ſua proboſcide codeſto labbro

muſcololo : e fleffibile è una ſpecie di mano

o di proboſcide imperfeccillima, ma che non

laſcia però di prendere con forza e di pal

pare con deftrezza . In luogo de' lunghidenti

d'avorio , che ha per ſua difeſa l'elefante ' ,

il rinoceronte ha il ſuo pofſente corno , e

a ciaſcuna maſcella, due forti denti , incifivi

codeſti denti , che mancano all' elefante , for

no molto fra loro lontani nelle maſcelle del

rinoceronte : elli fon collocati uno da cias

fcun faco o angolo delle mandibole , infer

riore delle quali è tagliata dinanzi in quam

drato , e non vi ſono aleri denti inciſivi in

tutta la parte anteriore , che ricoprono le

labbra ; ma indipendentemente da que' quat

tro

e

*



del Rinoceronte . 9
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tro denti collocati d'avanti ai quattro ango

li delle mandibole , vi ſono ventiquattro den

ti molari , ſei per ciaſcuna parte delle due

malcelle . Le orecchie di queſto animale ftan.

no ſempre cele , e lono molto ſimili per la

forma a quelle del porco ; fono però meno

grandi , a proporzione del corpo : codelle ,

ſono le ſole parti , ſopra le quali ha de' per

li , o piuttoſto delle ſetole ; l'eſtremità del

la coda è come quella dell'elefante , veftin

ta di un fiocco di groſse fecole folidiffime e

duriffime...
Il Sig . Parſons , celebre medico di Lon

dra , a cui la Repubblica Letteraria dee mol

te ſcoperte di Storia Naturale ; e al quale

jo ftello debbo della gratitudine pe' fegni di

ftima e d'amicizia , di cui mi ha fovente -

norato , ha pubblicato nel 1743. una Storia

Naturale del rinoceronte , della quale io do

l'eftratto , tanto più volentieri , quanto che

tutto ciò , che ha ſcritto il Sig . Parſons , trii

pare meritare attenzione e fede .

Benche il rinceronte ſia fato veduto più

volte negli ſpettacoli di Roma , da Pompeo

fino a Eliogabalo , benchè molti ne fieno

venuti in Europa in queſti ultimi ſecoli ;

e ſebbene finalmente Boncius , Chardin , e

Kolbe l'abbiano diſegnato nell' Indie ed in

Africa , eſſo però è ftato si malamente rapa ,

preſentato e się poco deſcritco , che non reſta

conofciuto , ſe non imperfettiffimamente . Al

folo vederlo coloro , che arrivarono in Lon

A S dra
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Storia Naturale

dra nel 1739.2.-1741 . , hanno agevolmente

conoſciuto gli errori , o i capricci di quelli ,

che ne banno pubblicato la figura . Quella di

Alberto Durero , che è la prima , è una del

le meno conformi alla Natura ; tuttavia , la

detta figura è fata copiata dalla maggior par

te de Naturalifti ; e alcuni inoltre l'hanno

caricata di falde pofticce e di firani ornamen

ti , Quella di Bonzio è più ſemplice e più

vera ; ma deffa pecca nell' effervi malamen

te rappreſentata la parte inferiore delle gam

be . Al contrario quella di Chardin prefenta

bene le pieghe della pelle e i piedi ; ma nel

Tefto , nulla raffomiglia all'animale . Quella

dir Camerario non è punto migliore dell' al

tra , che fu fatta ſopra il rinoceronte vedu

to in Londra nel 1685.e pubblicata da

Carwitam nel 1739. Quelle finalmente , che

fi vedono ſopra gli antichi pavimenti di

Paleſtrina e ſopra le medaglie di Domiziano

fono imperfette all' altremo sa ma almeno

non hanno gli ornamenti immaginarj di

quella di Alberto Durero Il Sig. Parſons:

fi è preſa la pena di diſegnare egli fteſto (a),

que

2

( a ) Nota . Uno de 'noftri Profeſſori di Fi

fica ( il Sig . de Mours ) ha fatte delle ri

fleſſioni a queſto propofito , che non daba

biamo ommettere . » La figura ( dic' egli )

del rinoceronte , che il Sig. Parſons haag

giuoto alla lua Memoria , e ch'egli mede

fimo



del Rinoceronte .

queflo animale in tre differenti proſpecti ,

per d'avanti , per didietro , ed in profilo ;

ha parimente diſegnato le parti eſteriori del

la generazione del maſchio , e le corna ſem

plici e doppie , cosi bene , come la coda di

altri rinoceronti, le cui parti fonoſi confet

vate ne' Gabinetti di Storia Naturale .

It

Gmo ha diſegnata dal naturale , è sì di

» verſa da quella , che fu inciſa in Parigi

i jo nel 1749. d'un rinoceronte , cheGye

deva allora alla Fiera di San Germano ,

che difficilmente vi ſi riconoſcerebbe lo

„ fteffo animale . Quello del Sig. Parſons

ng è più corto , e le piegature della pelle

ſono in minor numero , meno, contraf

„ fegnate , e alcune collocate un poco dis

verſamente ; la teſta ſingolarmente non

raffomiglia quafi niente a quella del ri

noceronte della Fiera di San Germano .

Non ſaprei tuttavia dubitare dell'eſat

tezza del Sig. de Parſons, e però con

viene cercare neil età , e nel ſeſſo de

due animali la ragione delle differenze

fenfibili , che ſonofi rilevate nelle figu

wire , pubblicate dall' ano e dall'altro i

Quella del Sig. Parſons é ftara diſegna

ta fopra un rinocerontemaſchio di due

„ anni , quella che ho creduto dover io

w qui aggiugnere e copia d un quadro del

w celebre Sig. Ondry , il pittore degli ani

i



Storia Naturale

Il rinoceronte , che arrivò in Londra del

1739. fu mandato da Bengala . Benchè afilai

giovane poichè non aveva che due anni

la ſpeſa del ſuo nudrimento e del ſuo viag

gio , montava vicino a mille lire sterline ;

fi nutriva con riſo , zucchero e fieno : gli

fi dayano ogni giorno fatte libbre di rifo

meſcolare con tre libbre di zucchero che

1

que97

1

2

9

ymali , e che ſi è cotanto diſtinto in que

fto genere ; egli ha dipinto a grandezza

nacurale dal vivo il rinoceronte della i

» Fiera di S. Germano , ch'era una fem

„ mina , e che aveva almeno otto anni ;

dico almeno otto anni, perché ſi è det

„ to nell'iſcrizione , che fi vede appie dell'

immagine del Sig. Charpentier , che ha

n per titolo · Vero ritratto d ' un AINO

CERONTE vivo, chef vede alla Fiera di

San Germano in Parigi; che queſto ani

» male aveva tre anni quando fu prelo

„ , nel 1741. nella provincia d' Allem ap

s partenente al Mogol ; e octo linee più

ballo , fi è detto , che non avea , che

>> un mefe quando alcuni Indiani lo col

fero fra lacci , dopo d'averne ucciſa la

madre a colpi di frecce ; ecsi egli ave

ya almeno otto anni , e ne poteva ave

„ re dieci o undici. Cueſta differenza di

età è una ragione veroſimile delle dif

ferenze ſenſibili , che ſi troveranno tra

12

.
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* del Rinoceronte . 13

gli fi dividevano in tre porzioni: gli fi dava

e ancora molto fieno e mole' erba verde , ch '

effo preferiva al fieno ; la ſua bevanda esa

d'acqua pura , di cui ne bevea per volta

una gran quantità ; egli era d'un naturale

tran

>

$

1

» la figura del Sig. Parſons , e quella del

Sig . Ondry , di cui il quadro fatco per

wordine del Re fu allora efpofto nel fa

on lone di pittura . lo noterò folamente

sigj che il Sig. Oudry ha dato alla uzanna

o del fuo rinoceronte più lunghezza , che

oli - non ne aveva il corno del rinoceronte

city della Fiera di S. Germano , che ho ve

duto ed eſaminato con molta attenzio

Dolgo ne , la qual parte è eſpreſſa - più fedeb

, mente nell'immagine del Sig. Charpen

stier . Parimente dalla detta immagine si

e diſegnato il corno di queſta figura ,

Dátny che in tutto il reſto è ſtata diſegnata e

ei compiuta ſopra al quadro del Sig . Ou

is dry . L'animale, ch'ella rappreſenta era

ftato perato circa un anno prima a Struir

> guard nel Ducato di Vittemberg , e pe

fava allora cinque mila libbre . Man

m giava , ſecondo il detto del Capitano

Douwmont Wander- Meer , che l ' avea

s, condotto in Europa , ſeſſanta, libbre di

fieno , e venti libbre di pane al giore

lugg no . Era particolariſſimo , ' e'd' una agi

sy lità corprendente , atcela l'immenſità

del
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tranquillo , e ſi laſciava toccare in tutte le

parti del fuo corpo ; non diveniva cattivo

che quando era battuto ed avea fame , e

nell' uno e nell'altro caſo , non si poteva

rappacificarlo che col dargli da mangiare .

Quando egli era in collera , faltava avanti ,

e s'alzava bruſcamente ad una grande al

tezza , battendo la ſua teſta con furia con

tro i muri , lo che facea con prodigioſa le

ſtezza , malgrado la ſua fiſonomia goffa e la

fua maſſa peſante . Io ſono ſtato teſtimonio ,

dice il Sig. Parfons , di tai movimenti " , pro

dotti dall' impazienza o dalla collera , fpezial

mente le mattine avanti che si portaffe it

fuo riſo e zucchero ; la vivacità e prontez

za de'movimenti di queſto animale , mi han

no fatto giudicare , egli foggiugne , ch'egli

ſia affatto indomabile, e che facilmente term

rebbe dietro al corſo d'un uomo che lo a

veffe offeſo

Queſto rinoceronte nell'età di due anni

non era più alto d' una giovenca novella ,

ma avea il corpo molto lungo e molto grof.

fo ; la ſua teſta era grofliffima a proporzio

ne

„ della maſſa , e il ſuo aſpetto ſommamen

„ te grave “ . Queſti rifleſſi ſono giudi

3 zioſi , e pieni di ſenno , ficcome è tutto

ciò che ſcrive il Sig. de Mours'. Vedi la

figura nella ſua traduzione Franceſe delle

Tranſazioni filosoficbe , anno 1743
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ne del rimanente : prendendola di ſotto le

Orecchie Sino al corno del palo , ella forma

va una curva concava , di cui le due eſtre

mità , cioè a dire , l'eſtremità ſuperiore del

mulo e la parte vicina alle orecchie , fono

molto elevate , il corno non aveva ancora

che un pollice d'altezza , era nero , liſcio ale

la ſua fommità , ma con delle rugofità alla

baſe , e ripiegato all'indietro . Le narici fake

no collocate molto abbaſſo , e non ſono di

ſtanci un pollice dall'aperture della bocca .

Il labro inferiore, è affai fimile a quello del

bue , e il ſuperiore più s'aflomiglia a quel

lo del cavallo , con queſto divario e con

quello vantaggio , che il rinoceronte può al

lungarlo , . volgerlo , ripiegarlo incorno ad un

balone , e prendere i corpi , ch'egli vuole

avvicinarſi alla bocca . La lingua di queſto

giovine rinoceronte era morbida come quel

la d'un vitello ( a ) . I ſuoi occhj;non avea

no neſſuna vivacità , eſfi. raſſomigliavano a

quel

fa ) Nota . Che la maggior parte dei Viag

giatori , e tutt'i Naturaliſti cosi antichi

come moderni banno detto , che la lingua

- del rinoceronte era ruvida fommamente ,

e che le papille erano si pungenti , che col

- la ſola fua lingua . ſcorticava un uomo

Quefto fatto , che ſi legge in tutti gli Scrit

cori mi ſembra molto dubbiolo , e paris

menti male immaginato , perchè il rino
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quelli del porco per la forma , ed erano fi

tuaci balliſſimamente , cioè a dire , più vici

no,all'apertura delle parici , che in ciaſcun '

altro animale . Le orecchie ſono larghe ,

ſottili alla loro eltremità , e chiuſe nella lo

ro origine a guiſa d'una ſpecie d'anello in

creſpato . Il collo è molto corto , la pelle

formavi ſopra due groſſe pieghe , che lo cir

condano tutto attorno . Le ſpalle ſono mol

to grofſe , la pelle , fa nelle loro giunture un '

altra piega , che diſcende ſopra le gambe d'

avanti . Il corpo di queſto giovane rinoce

ronte era in ciaſcuna parte pinguiffimo , e,

raſſomigliaya affacto a quello di una vacca

vicina al parto . Vi ha tra il corpo e la

groppa un'altra piega , la quale diſcende al

diſotto delle gambe di dietro ; e finalmente

ve n'ha un'altra , che circonda traſverſal

mente la parte inferiore della groppa a qual

che diſtanza dalla coda ; il ventre era grol

ſo , e toccava quafi terra , fpecialmente la

parte di mezzo ; le gambe ſono tonde , pin

gui, forci, e tutte fono curvate indietro al

la giuncura : codella giuntura , ch' è ricoper

ta da una piega aſfai conſiderabile , quando

l'animale è coricato , ſpariſce allorquando e

diritto . La coda è ſottile e corta relativa

men

ceronte non ſi ciba di carne , e perche gli

animali, che hanno la lingua ruyida , < fo

no d' ordinario carnivori .
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mente al volume del corpo , quella di que-~

ko rinoceronte non avea che fedici o diciara

fetre pollici di lunghezza ; effa ſi allargava

on poco nelle eftremità , dov'è fornica di al

cuni peli corti , grolli e duri . La verga è d'

una forma alfai straordinaria , ed è contenus

ta in ga prepuzio , o in una gauina fimile a

quella d'un cavallo , e la prima coſa che

compariſce fuori nel tempo dell'erezione , e

un ſecondo prepuzio del colore di carne dal

quale poi eſce un tubo forato , a guiſa di unà

imbuto aperto e tagliato ( a ) come un fiore

di giglio , che fa le veci della glande, e forma

l'eſtremità della verga ; codeſta glande bizzar

ta per la ſua forma ; è d'un colore incarna

le più pallido del ſecondo prepuzio , nella

più forte erezione la verga non ſi eſtende

fuori del corpo che otto pollici ; facilmente

gli:fs procura queſto grado d'estenſione , freG

gando li animale ſul ventre con iſtrofinacci

di paglia , quando è coricato . Non era rei.

ta , mabensi curva la direzione di quel mem

bro , e rivolta all'indietro ; perciò effo por

piſcia all ' indietro e a pieno canale , preſſo a

poco come ona vacca ; dalla qual coſa ſi può

inferire , che nell'atto della copula il ma

fcbio

( a ) Vedi la figura nelle Tranſazioni foloſo .

fiche , num . 470. Tav. II . , e nelle ſpia

: golature d' Edwards . Tav. Segnata al fons

do 221.
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2.

fchio non copra già la femmina , ma che s'

accoppino groppa a groppa : efſa ha le parti

della generazione al di fuori come una vac

ca , e perfettamente raffomiglia al maſchio

per la grandezza del corpo . La pelle e den

fa e impenetrabile ; prendendola con la ma

no nelle pieghe , fi crederebbe di coccareu

na tavola dilegno groffa un pollice e meze

zo : allor quando è conciata , dice il Dr.

Grew , è eſtremamente dura , e più groiſa

del cuajo di qualunque animale terreſtre : ef

fa dappertutto è più o meno coperta di cro .

fte in forma di noci o ditubercoli , che fos

no aſſai piccoli falla ſommità del collo e del

dorſo , e che per grado diventano più gror

diſcendendo ſulle parti inferiori ; i più lar;

ghi di tutti ſono ſopra le ſpalle e ſopra la

groppa ; ſono ancora molto groſſi ſopra le

cofce e ſopra le gambe ; e ve ne ſono catto

attorno e lungo le gambe ſino a piedi ; ma

fra le pieghe la pelle è penetrabile , ed an

che delicata , ed a toccarſi morbida comela

feta , quando che il pelo eſternamente si cu

vido come il reſto ; quella pelle tenera , che

fi trova nell'interno delle piegbe é d'un leg .

giero colore di carne, e la pelle del ventne

preffo a poco della medefima conſiſtenza e

della medeſima cinta '. Del reſto non fi deb

bono già paragonare i tubercoli , de quali

parliamo con le ſquame, ſiccome han fatto

molti Autori , codefie fono femplici calloſità

della pelle, che non ſono regolari per la fic

EL

11
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gora , ne hanno alcuna ſimmetria nella loro

riſpettiva pofizione . La fleſſibilità della pelo

le nelle pieghe fa che il rinoceronte muova

facilmente la teſta , il collo ei membri : tutt

to il corpo , eccetto le giunture , è infleflibin

le , e come armato di corazza . Il Sig. Par

fons dice di pa flaggio di avere offervato cir

na particolarità fingolariflima in queſto ani

male , la quale è di aſcoltare con una ſpecie

d'attenzione continuaca tuca' romori che

fente ; di maniera che , ſebbene addormentas

to , o molco occupato a mangiare , o a fod

disfare alori biſogni preſſanti , ſi ſveglia fu

bito , alza la teſta , e aſcolta con attenzione

più coſtante , finchè fiå cefſaco il romore che

fentiva

s ' Finalmente dopo d'avere data una sì eſate

ta deſcrizione del rinoceronte , il Sig. Par

fons eſamina ſe eſiſtano o no rinoceronticon

doppio corno ful nafo , e dopo avere cono'

frontati i teftimonj, degli antichi , e de mo

derni di queſta fpecie , che ſi trovano nelle

raccolte di Storia Naturale , conchiude che

fecondo ogni apparenza i rinoceronti d ' Aſia

non hanno comunemente che un corno , e

quei d' Africa ordinariamente due .

E ' certiffimo , che efiftono rinoceronti che

banno un ſol corno ful naio ; ed alcri che

ne hanno due ( a ) ; ma non è egualmente

0901
cer

1842

>

20
( a ) Kolbe dice pofitivamente , e come fe lo

avelle

>
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certiffimo , che queſta varietà ſia coſtante ,

ſempre dipendente dal clima dell' Africa, o

delle Indie , e che in conſeguenza di codefta

fola diverſità si poſſano ſtabilire due ſpecie

diſtinte nel genere . Sembra che i rinocerone

ti , che hanno ' un corno ſolo ; lo abbiano

più groffo e più lungo di quelli , chene han

no due ; vi ſono delle corna ſemplici di tre

piedi e mezzo , fors'anche di quattro , e ſei

o ſette pollici di diametro alla bafe ; vifo

no

رپرد

aveffe veduto , che il primo corno del ri

noceronte è fituato ſul naſo ; e il ſecondo

ſulla fronte in linea retra col primo ; queſt'

ultimo , ch'è d'un brigio -bruno , non ole

trepafla mai due piedi di lunghezza ; che

il ſecondo è giallo , e che non creſce mai

più di ſei pollici . Defcription du cap de

Bonne-eſpérance , par Kolbe . Tome IIl. ,

pages 17.00 18. Tuctavia noi abbiam poc'

anzi nominaci due corni, di cui il ſecon

do era poco diverſo dal primo , ch'era

lungo due piedi , ch'entrambi erano dello

fteſſo colore , e altronde ſembra certo ,

che non ſiano giammai cosi diftanti fra

loro , come dice queſto Autore , poichè le

baſi di quetli due corni conſervati nelGa

binetto di Hans Sloane , non erano diban

ti neppure tre pollici .

£
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no pure delle corna doppie ( a ) , che fono

lunghe fino a due piedi ; comunemente co->

delle corna ſono brune , o di colore oliva.

fro ; tuttavia ſe ne trovano delle grigie , e

alcune ancora bianche : effe non hanno che

una piccola concavità in forma di tazza ſu

pra la bale , per mezzo della quale ſono at

taccate alla pelle del naſo ; cutto il reſto del

corno e ſolido , e più duro del corno ordi

nario : dicefi che con queſt ' arma aſſaliſca e

feriſca alcuna volta mortalmente gli elefan

ti più alti , le di cui gambe eſſendo alte la . "

ſciano il rinoceronte , che le ha molto più

corte , campo di dare dei colpi di grugno , e

di corno ſotto al ventre , ove la pelle è più

ſenſibile e penetrabile :ma ancora accade che

quando va fallito il ſuo primo colpo , l'ele

fante lo atterri , e lo uccida ...

all corno del rinoceronte è ſtimato dagli

Indiani più che i denti dell'elefante

già tanto a cagione della materia , di cui pe

so fanno molte opere al torno , e d'intaglio

ma a cagione della fua medefima foftanza

a cui accordano molte qualita ſpecifiche , e

proprietà medicinali ( b ) ; i bianchi come i

più rari, ſono parimente i più . Aimati e i

pih

>

)
non

( 4 ) Vedi le Tranſazioni filoſofiche , num .

470. Tav. II . , fig. 6. c. 8 ,

( b ) Sunt in regno Bengalen rhinocerontes Lite

fitanis Abadas diai . , cujus animalis . com

rium ,
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più ricercati dagli ftelli Indiani . ' Nel red

galo che il Re di Siam inviò a Lais

gi

---

vium , dentes , caro , fanguis , ungulo de

cæteræ ejus partes toto genere refifunt vem

nenis ; qua de caufa in maximo "pretio eft

apud Indos . Johan . Hugon Lintfcotani na

vigatio in Orientem , Belgicè ſcripta : La

tine enunciata a Lonicero · Francfordii ,

1999. , par. 11. pag. 44. Nelle parti

di Bengala vicino al Gange , i rinoceron

ti o liocorni, che ſi chiamano volgarmen

te Abades , ſono comuniffimi , e ſe ne

portano a Goa moltiſſimi corni ; hanno effi

incirca due palmi di circonferenza nella

parte , in cui ſono attaccati alla fronte , e

aflottigliandoſi a poco a poco , e termi

nando in punta , ſervono d'armi difenfi

ve a codelli animali . Sono d'un colore

oſcuro , e le tazze , che ſe ne fanno per

bere , ſono pregiatiſſime , poichè hannona

turalmente la virtù di elpellere la mali

gnità d'un liquore , che ſia avvelenato •

Voyage du P. Philippe , page 371. - Tut

te le parti del corpo del rinoceronte fono

medicinali ; il ſuo corno maſſimamente è

un poſſente ancidoto contro ogni ſorta di

veleno , e i Siameſi ne fanno un gran

traffico colle nazioni vicine ; ve n'ha di

quelli , che talvolta vendon i più di cento

{cudi , quelli che ſono d'un bigio - chiaro ,

e mac

>
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gi XIV . ( a ) vi erano ſei corna di rinoce

ronte . Noi ne abbiamo nel Gabinetto del

Re dodici di diverſe grandezze , e uno fra

elli , che, ſebben tronco , è lungo di tre pie

di e otto pollici e mezzo .

Il

.

e macchiati di bianco ſono i più apprez

zati dai Çineſi. Hiſoire naturelle de Siam ,

par Nic. Gervaifer i Paris , 1688. , pag.

34. – I loro, corni , i denti , le ugne , la

..carne , la pelle , il ſangue , gli ſcrementi

felli, e l'acqua loro , tutto è apprezzato ,

e ricercato dagl ' Indiani , che vi trovano

de' rimedi per diverſe malattie . Voyage de

la Compagnie des Indes de Hollande . Tom .

1. , pag. 417 Il ſuo corno eſce dalle

nari ; eſſo è aſſai groſſo al fondo , e verſo

la cima fi fa acuto , è d'un verde.bruno ,

e non già nero , come alcuni hanno ſcrit

to ; quando eſſo è più bigio , o proffimo al

bianco , ſi vende a più caro prezzo ; ma

è ſempre caro , perchè è apprezzato mol.

to preſſo gl' Indiani . Idem , Tom . VII.

pag. 277:

( a ) Fra i doni , che il Re di Siam haman

dati in Francia nel 1686. , vi erano ſei

corni di rinoceronte ; effi ſono in pregio

in tucco l' Oriente . Il Cavaliere Vernati

ha ſcritto da Batavia in Inghilterra , che

i corni , i denti , le ugne , e il ſangue dei

rinoceronci ſono ancidoti , e che s'adope
rano

9
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1

Il rinoceronte quantunque non ſia nè few

roce , nè ayido di carne , nè eftremamente

furibondo , ciò non ofante è intractabile (a) ;

ello è in grande preffo a poco , come il por

co in piccolo , ruvido , e inſenſato , ſenzą ia

tendimento , ſenza ſenſo , e ſenza docilità ;

conviene anche dire , che è ſoggetto a tali

eccelli di furore che niuno lo può calmare ;

poichè quello , che Emmanuele Re di Porto

gallo mandò al Papa nell'anno 1513., fece

perire il batimento , ſopra di cui era traſpor

taco ( b ) , e quello che noi abbiamo veduto

a Pa.

rano nella Farmacopea degl ' Indiani , come

la triaca in quelle dell' Europa . Voyage.de

la Compagnie des Indes de Hollande . Tom .

VII., pag. 484.

( a ) Nota . Chardin dice ( Tome III. , page

45. ), che gli Abiffini addimeſticano i ri

noceronti , che gli allevano al travaglio ,

come fi fa degli elefanti. Queſto fatto mi

ſembra aſſai incerto , niun altro Viaggia

tore ne fa menzione , ed è ſicuro , che a

Bengala , a Sian ) , e nelle altre parti dell'

India meridionale , dove il rinoceronte è

forſe più comune , che in Etiopia , e do,

ve fi coftuma addimeſticare gli elefanti , è

riguardato come un animale indomabile

e di cui non li può far uſo pel ſervigio

domeſtico .

(b) Tranſazioni filoſofiche , num. 470 .
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a Parigi in queſti ultimi anni , ſi è parimen

te annegaco andando in Italia . Queſti ani .

-mali ſono pure , come il porco , inclinacilli

mi a ravvoltorlarſi nelle immondizie e nel

fango ; efli amano i luoghi umidi e paludo

fi , non laſciano punto le rive de' fiumi : le

ne trovano in Alia e in Africa , a Benga

da ( a ) , a Siam ( b ) , a Laos ( c ) , nel Mo

gol ( d ) , in Sumatra ( e ) , in Giaya , nell'

Abilinia (f) , in Etiopia ( 8 ) nei paeſi de

gli Anzicos ( b ) , e fino al capo di Buona

{ peranza ( i ) ; ma generalmente la ſpecie è

me

( a ) Viaggio del P. Filippo , pag. 371. – Viag

gio della Compagnia delle Indie d'Olan

da . Tom. I. , pag. 417.

( b ) Storia naturale di Siam , di Gervaiſe ,

pag . 33.

( 6 ) Giornale dell'Abate di Choiſy , pag. 339 .

( a ) Viaggio di Tavernier . Tom . III. , pag.

97. Viaggio d ' Evard Terri , pag. 15 .

( e ) Storia generale dei Viaggi di M. l'Ab

bé Prevot . Tom . IX . , pag . 339.

(f ) Viaggio della Compagnia delle Indie d'

Olanda . Tom . VII. , pag . 277.

( 8 ) Viaggio de Chardin . Tom . III. pag. 45 .

Relazione di Thevenot , pag. 10 .

( 6 ) Storia generale dei Viaggi di M. l'Ab

bé Prevot . Tom . V. , pag. 91 .

( i ) Viaggio di Franceſco le Gaut . Am

ſterd. 1708. Tom . II. , pag. 145 , De

Anim . Quad. T. XVI. B fcria
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meno numeroſa , e meno eſteſa di quella dell '

elefante; non produce il rinoceronte che un

parto ſolo per volta , e in diſtanze conſide

rabili di tempo . Nel primo meſe il rinoce

Tonte giovane non è più groſſo d'un cane di

ftatora grande ( a ) . Quando naſce non ha il

corno ful naſo ( b ) benche già fe ne vegga

no gl' indizi nel feto ( c ) , nell'età di due

andi

ſcrizione del capo di Buona -ſperanza di

Kolbe . Tom. III. , pag. 15. leg.

( a ) Se n'è veduto un giovane , che non era

più grande d'un cane , e ſeguiva egli al

lora il ſuo padrone in ogni luogo , e non

bevea che latte di bufala ; ma non viſſe

più di tre ſettimane . I denti gli comin

ciavano a ſpuntare . Voyage de la Compa

gnie des Indes de Holande . Tom . VII. ,

pag. 483 .

( b ) Si vedeva all' eſtremità del naſo di que

ſti due giovani rinoceronti il ſegno del

corno , che dovea ſpuntare , perchè effen

do eſti giovani non l'avevano ancora ; in

quell'età non erano grandi e groſi , co

me uno de' noſtri buoi ; ma effi ſono affai

balli di gambe , particolarmente in quelle

davanti , che ſono più corte di quelle di

dietro . Voyage de Pietro della Valle . Tom .

IV . pag. 245

( c ) Vedi in ſeguito nella Deſcrizione del

Ga

ནི
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anni quefto corno non ha meſſo che per un

pollice di lunghezza ( a ) , a' ſei anni ne ha

acquiſtato move o dieci pollici (6.) ; e per

quanto ſi comprende da quei corni che han

ho preſto a quattro piedi di lunghezza ( c ) ,

fembra che creſcano almeno fino all'età di

mezzo , e fors'anche per tutta la vica dell'

Animale , che debb ' effere d'une durata affai

lunga , poichè il rinoceronte deſcritco dal

Sig. Parſons , di due anni non aveva che la

metà della ſua atrezza , dalla qual coſa fi può

inferire, che queſt' animale dee vivere co

me l'uomo ſettanta o ottant'anni.

$ i Il rinoceronte , ſenza poter divenire - urile

come l'elefante, è daodofo egualmente pel

conſumo , e principalmente per la gran rovi

na che reca alle campagne ; non è buonoche

per le ſue ſpoglie ; la ſua carne è eccellente

al guſto degl' Indiani, e deiNegri ( d ); Kol

be dice d'averne ſpeſſo mangiato, e con mol
TO

>
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Gabinetto , quella d'un feto di rinoce
nironte .

>( a ) Tranſazioni filoſofiche , num . 470.

( 6 ) Vedi idem , ibid.

( c ) Vedi la Deſcrizione della parte del Ga

binetto riguardante queſt' animale'.

( d ) Simangia della carne del rinoceronte ,

e queſti popoli la trovano eccellente '; trag

gono elli pure qualche vantaggio dal ſuo

ſangue', checonſervano con diligenza , per

B far
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to piacere . La ſua pelle fa il cuojo il mi,

gliore , e il più duro che ſiavi al mondo (a ) ;

e non ſolo il ſuo corno , ma tutte le altre

parti del ſuo corpo , ed anche il ſuo fan

gue ( b ) , la ſua urina , ei fuoi eſcrementi

fono ftimati come antidoti contro il veleno ,

o come rimed; di molti mali . Queſti antido

ti , o rimedj cavati da diverſe parti del cor

po del rinoceronte hanno il medeſimo uſo

Bella Farmacopea delle Indie , che della Te.

riaca in quelle d'Europa ( ) . E'molto ve

rifimile , che la maggior parte di fiffatte vir

tù fieno immaginarie : maquante coſe non vi

fono mai anche più ricercate , che non han

no altro valore , che quello dell'opinione ?

IL

farne un rimedio proprio alla guarigione

dei mali di petto . Hift. nat. de Siam , par

Gervaiſe, pag. 35

( a ) La ſua pelle é d'un bel bigio oſcuro ,

come quella degli elefanti , ma più ruvi.

da é più groffa ; io non ho veduto ani

male , che ne abbia una ſimile .... Que

fta pelle è coperta tutta intorno al collo ,

ed alla teſta di piccoli nodi , o calli aſſai

fimili a quelli delle ſquame delle teſtuge

gini ec. Voyage de Chardin. Tom . 111. ,

pag. 45 .

- ( 6) Viaggio di Mandeſlo . Tom . II. , pag. 350.

( c ) Viaggio della Compagnia delle Indie d '

Olanda . Tom . VII., pag. 484.

>
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Il rinoceronte ſi alimenta di erbe groſſo

lane , di cardi , d'arbuſti ſpinoſi, e preferiſ

ce codefti ſelvaggi alimenti alla dolce pallu

ra delle più belle praterie ( a ) ; ama moito

le canne di zucchero , e mangia anche ď

ogni forta di grano ; non avendo alcun gu

fto per la carne , non inquieta i piccoli ani.

mali ; nè tenie punto i grandi , vive con tut

ti in pace , ed anche colla tigre, che loven

te lo accompagna , ſenza ofar d'attaccarlo

lo dunque non ſo ſe i combattimenti dell'

elefante e del rinoceronte abbiano un reale

fondamento : almeno debbono eſſere rari ,

poichè non v'è alcun motivo di guerra ne

per

( a ) Quefto animale non fi nutre d'erbe ;

antepone ad effe i ceſpuglj, te gineſtre ,

e i cardi ; ma fra tutte le piante non v'

ha alcuna , ch'egli ami come un arbuſto ,

che ſomiglia molto al ginepro , ma che

non ha così buon odore , e le cui ſpine

non fono così acute ; gli Europei del Ca

po , chiamano queſta pianta l'arbofcello del

rinoceronte ; le campagne coperte di ceſpu

glj ne ſomminiftrano in gran quantità ; ſe

ne vedono pure aſſai ſulle montagne del

Tigri e ſul fiume del banco de' mitul .

Gli abitanti di que' luoghi lo tagliano , e

lo ammonticchiano per abbruciarlo . De

fcription du cap . de Bonne-eſpérance , par

Kolbe . Tom . III. , pag. 17

.

B 3
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e

per parte dell'ano , nè per quella dell' altro ;

e perche in oltre non ſi è mai offeryato ,

che vi ſia una ſpecie d'antipacia tra quefti

animali ; ſe ne ſono veduti anche in catti

vità ( a ) vivere tranquillamente , e ſenza of

fenderfi o irritarſi l'un l'altro . Plinio , per

quanto ſo , è il primo che abbia parlato di

codefti combattimenti del rinoceronte coll?

elefante ; ſembra che ſieno ſtati coſireccia,

batterſi negli ſpettacoli di Roma ( b ) ; e da

ciò, probabilmente ſi è preſa l'idea , che quan

do trovanſi, in libertà e nel loro fato natue

rale ,,

( a ) La Relazione Olandeſe , che ha per tie

tolo : l' Ambaſſade de la Chine , fa una

deſcrizione diqueſto animale tutta . falſa ,,

maſſimamente nel dirlo uno de' principali.

nimici dell'elefante ; perocche quel rino

ceronte medefimo era inſieme con due e.

lefanti nella medeſima ſtalla , ed io gli ho

yeduci parecchie volte l'un dietro all'al

tro nella piazza Reale ſenza dimoſtrare

la menoma antipatia . Un Ambaſciatore

d' Etiopia avea recato codeſto animale in

dono Voyage de Chardin ,. Tom . III. ,

pag. 45 ..

( b ) 1 Romani facevano per difetto combata

tere il rinoceronte e l'elefante in occa

fione di ſpettacoli: di magnificenza . Sin

gularités de la France. antardique , par

André Thevet , page 41 .
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rale , ſi battono parimente ; ma , io replico ,

non é naturale un'azione ſenza motivo ,

cioè un effetto ſenza cauſa , che non deve

punto accadere , e che non ſi verifica ſe

non ſe per accidente ...

I rinoceronti non ſi uniſcono in truppa ,

nè camminano in numero , come gli elefan.

ti , ſono più ſolitarj , più ſelvaggi , e forſe

più difficili a prendeche a ſuperare nella

scaccia . Non affaliſcono punto gliuomini ( a ) ,

almeno quando non ſon provocati ; ma allo- ,

ra montano in furore , e ſono formidabilil

fimi;, l'acciajo di Damaſco , le ſcimitarre

del Giappone, non tagliang punto la loro

pelle ( b ) , i dardi e le lance non poſſono

forarla , ella reſiſte alle palle del moſchetto

che

1

3

9

( a ) I rinoceronti ordinariamente non affal

ngono , nè s' infuriano ſe non quando ſono

affaliti , ma allora divengono ferociſſimi ;

f effi grugniſcono come i porci , atterrano.

C gli alberi, e tutto ciò , che incontrano .

910 Voyage de la Compagnie des Indes de Hol..

olande Tom . VII , page 278 .

( b ) La faa pelle è groſſa , dura , e inegua

le .... impenetrabile perfino alle ſcimitar

rre Giapponeſi ; ſe ne fanno dei foderi per

le armi, fçudi, ec . Voyage de la Compa

* gnie des Indes de Hollande . Tome VII.,

page 483. - Il rinoceronte affale affai.

rade volte gli uomini , ſe non ne provo

cato ,

7

1

B 4
1
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che vi fi appianano ſopra , e le verghe di

ferro non arrivano a penetrarla affatto ; le

fole parti aſſolutamente penetrabili in quel

corpo armato di corazza , ſono il ventre ,

gli occhi , il giro delle orecchie ( 4 ) ; perciò

i cacciatori invece di attaccare queſt' anima

le

cato , o ſe l'uomo non è veſtito diun a

bito roflo ; in queſti due caſi s' infuria ,

abbatte quanto gli fi oppone . Quando al

fale un uomo , lo coglie in mezzo al cor

po , e lo fa volare di ſopra alla ſua tefta

con una cal forza , che reſta morto per

la violenta caduta .... S'egli vedeſi ve

nire , non è difficile l'evitarlo per quanto

fia furioſo ; è vero , ch'è affai veloce ,

ma non fi volta , che con molto ftento ;

altronde non vede , come già ho detto ,

che davanti ; però bafta laſciarlo approffi

mare alla diſtanza di cinque o dieci palli ,

e poi allora metterfegli a lato ; eſſo più

non vi vede , e non può , che difficilmen

te trovarvi : io fteffo ne ho fatto l'efpe

rienza , e mi è accaduto più d'una volta

di vederlo venirmi incontro infuriaco :

Deſcription du cap. de Bone- efperante ; par

Kolbe . Tom. III. , pag. 17.

( a ) Difficilmente ei' fi uccide , e non fi alfa

le mai ſenza pericolo d'eſſere sbranato

Quei che attendono a queſta caccia hanno

trovati i mezzi di garantira dal ſuo furos

rei

1
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he di fronte e in piedi , lo ſeguono da lor

tano , e l'aſpettano finchè s'avvicinino le

ore , nelle quali ripoſa e s'addormenta . Noi

abbiamo nel Gabinetto del Re un feto di ri

noceronte , che ci è ſtato inviato dall'iſola di

Giaya , e che fu eſtratto dal corpo dellama

dre ; diceſi nella Memoria , che accompagna”

va il detto feto', che eſſendoſi uniti ventot

to cacciatori per afſalire quel rinoceronte ,

l'avevano inſeguito da lontano per alcuni

giorni , facendo di tanto in tanto camminare

uno o due uomini avanti , per riconoſcere la

poſizione dell'animale : e che in queſta mani

era lo ſorpreſero mentre dormiva , s'accofta

rono a lui in ſilenzio e sì da vicino , che

gli
}

' S

re ; perchè ficcome quefto animale amat

luoghi paludoſi ; effi l'offervano quando fi

ritira in eſſi, e naſcondendoſi nelle mac

chie al coperto dell'aria ; aſpettano che

fiaſi coricato o per dormire , o 'per rav

voltolarſi , affine di colpirlo vicino alle

orecchie , ch'è il ſolo fito , ove può eſſere

ferito a morte . Si appoftano ſottovento ,

perché il rinoceronte ha ciò di particola

che ſcopre tutto all'odorato ; talche

quantunque abbia gli occhị , cuttavia non

ſe ne ſerve mai , prima s'avvede dell'og

getto per l' odorato , che per la viſta . Hin

foire naturelle de Siam , par Gervaile

pag. 33

B

re ,
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a

gli lanciarono cute' inſieme i ventotto colpë

di fucile nelle parti inferiori. del baffo ven

fre .

Dalla deſcrizione del Sig.. Parſons, ſi è ve.

duto , che queſto animale è dotato di buon

orecchio , e attentiffimo ; venghiamo ancora

aſſicurati ch' egli è fornico di eccellente odo

Táto ; ma fi pretende che non abbia buon

occhio ( a ) , e che non vegga , per così di

re , che avanti di . ſe . L'eſtrema piccolezza .

de' ſuoi occhi, la loro poſizione balla , obblia

qua e profonda ; il poco brillare , e il poco

movimento che vi G ſcorge , ſembrano con :

fera.

>

>

( a ) Vedi la nota precedente . Il rincceron

te ha gli occhj affai piccoli , e non vede,

affolutamente , che dinanzi : quando eſto

cammina , e perſeguita la ſua preda , va

ſempre in linea , retta , urtando , atterran

do , rompendo quanto incontra ; non v'

ha ne ceſpugli , ne alberi , nè følte ſpine

ne groſſe pietre , che poſſano obbligarlo

ad arreſtarſi ;. col. corno, che ha ſul naſo

fradica gli alberi , folleva le pietre , che

oppongono al ſuo cammino , e le getta

dietro di fe molto alto ad una grande di

ftanza , e con grande fracaſſo ; in una pa

rola , roveſcia ogni impedimento . Quando

pop; incontra nulla , ed è in furia , abbala

fando la tefta , få dei folchi ſulla terra ,

e ne getta molto furiofamente in gran

quan

ܪ
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fermare queſto fatto . La ſua voce è molto

cupa ;, quando egli è tranquillo , raſſomiglia .

alquanto al grugnire del porco ; e quando é

in collera , il ſuo grido diventa, acuto , e ſi

fa ſencire molto di. lontano . Benchè non vi

.ya che di vegetabili , non rumina punto ;

pertanto è probabile che , come l'elefante ,

effo abbia uno ſtomaco ſolo , e due inteſtini

larghiſſimi , che fanno le veci della pancia ;

ſebbene sia conſiderabile la quantità del ci

bo che conſuma , pure non è da paragonarſi

con quella dell'elefante ; e ſembra che per

la continuità e per la denſità della ſua pele:

le , debba pure perdere molto meno per la

traſpirazione

3

OA

DES

.quantità di ſopra la teſta .. Grugniſce con

me il porco ; il ſuo grido non fi eftende

molto lontano , quando l'animale è tran

quillo , ma ſe corre dietro la ſua preda ,

Gi fa udire in molta diſtanza .. Deſcription :

du cap. de Bonne-eſperance , par Kolke

trois volumes in 12. Amſterdam , 1741

>

4
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DEL RINOCERONT E.
2

Il
L Rinoceronte ( tav. I. ) è tenuto per if

più groſſo de' quadrupedi dopo l'elefante :

per altro vi ha luogo a credere che l'ippo

potano ſia per lo meno egualmente grande ,

e non ſi può dubitare che la vacca-marina

non abbia maggior lunghezza . Il rinoceron

te: ha qualche relazione coll ' elefante per l'

informe masa del ſuo groſſo corpo , ma le

fue gambe ſon molto più corte , ed è tanto

diverſo da eſſo quanto dagli altri quadrupe :

di , poichè ha molti caratteri. particolari .

Quello che ha ſervito di ſoggetto per queſta

deſcrizione ( tav . I. ) , era in Parigi nel

1749. ; non aveva la metà dell'altezza d'un

grand ' elefante , poichè non era alto che cin

que piedi, come ſi vedrà dalle miſure rife .

rite nella tavola ſeguente . Era femmina e

non aveva al più che undici anni. Il baſſo

del fuo ventre non era che a un piede e .

mezzo ſopra terra . La lunghezza del ſuo

corpo , dall'eſtremità del muro fino all' ori

gine della coda , aveva il doppio della ſua

altezza , mentre nell'elefante ia lunghezza e

l'altezza fon quaſi eguali .

Queſto rinoceronte aveva la teſta fchiac

ciata ai lati , ed elevata alla ſommità in form

ma di gobba , ſu cui ſi trovan ficuate le oreca

chie
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chie molto preſſo l'una all'altra ( * ) . Il labu

bro ſuperiore era più innoltrato che l'infe

riore , e terminava con una punta mobile

che s'allungava , fi raccorciava e pigliava dif

ferenti piegature a talento dell'animale . If

labbro inferiore ſembrava effer tagliato in

quadro al dinanzi . Le aperture delle nari

eran ſituate da ciaſcun lato al diſopra del

labbro ſuperiore ; formavano ciaſcuna una

doppia finuoſità , come un'S rovefcio , es

eſtendevano all'indietro fino al difopra degli

angoli della bocca : gli occhj eran piccoliſ

fimi , ſituati quafi a egual diſtanza dal

le orecchie e dall'eſtremità del muſo . La

orecchie eran diritte , lunghe e puntute ; la

loro baſe ſi trovava attorniata da una pie

gatura della pelle . Al mezzo del frontale ,

)

ad

( * ) Il Sig. Parſons nelle Tranſazioni filoſo

fiche , anno 1743. ha da data la deſcrizie

Be e la figura d' un rinoceronte maſchio ,

che per molti riguardi è diverſo da quel

lo - .to ch'è rapprefentato tavola VII. , prin

eipalmente per la figura della teſta ; poi-.

che il rinoceronte del Sig . Parſons ha la

fronte più incavata e't naſo più elevato ;

ma vi ha luogo a credere che tali diffe

renze: non 'provengano che dall'età

poichè quel rinoceronte non avendo che

due anni , era molto più giovane della

alcro ..
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ad una diſtanza quaſi eguale dagli occhj e

dall'eſtremità del muro , eravi un corno di

figura conica , curvato all indietro ; eſſo non :

aveva un piede di lunghezza ; la ſua baſe

formava un ovale d'un piede di circonfe

renza il cui maggior diametro. ſeguiva la.

lunghezza della teſta ( a ) .

Queſt'animale: aveva il collo molto groſo

ſo e cortiſſimo , e il corpo goffo, e largo ai

lati .. La coda era corta , e non aveva crini

che all'eſtremità ( b ) . Le gambe eran groſ .

fe e corte : m è ſembrato che la giuntura

della mano formale nelle zampe anteriori

una prominenza ſporgente all'indietro , prel

ſo a poco come: il tallone nelle pofteriori

Eranvi tre ugne in ciaſcun piede ; quella di

mezzo era più lunga dell'altre due .

La pelle formava delle groſſe grinze aſſai

ſporgenti , come cordoni o . piegacure . Molte:

di fiffatte piegature si eſtendevano all' intor..

no del collo del rinoceronte , che ha ſervito

di.

1

( 6 ) Il rinoceronte del Sig. Parſons ha le co

recchie più larghe che quello di cui qui ſi

parla , e gli occhi e 'l corno ſituato più

vicino all'eſtremità del muſo , poichè it:

corno è al diſopra delle nari . Si può cre.

dere che queſte differenze provengano dalla

età o dal ſeſſo .

( 6 ) Vedi la deſcrizione d'una coda diringa

ceronte , ſotto il Num . MLVO
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di foggetto per queſta deſcrizione : eranyo

due piegature che circondavano interamente

il collo a guiſa di collari ; effe s'univano.

al diſocco. e pendevano a foggia di giogaja :

due altre piegature attraverſavano la parte :

fuperiore e poſteriore del collo , e mettevan.

capo con ciaſcuna delle loro eſtremità a una

piegatura che s'eſtendeva obbliquamente dal

dinanzi della ſpalla fin verſo la nuca . Dietro,

a codeſta ſi trovava una piegaturache diſcen

deva da ciaſcun lato dietro la ſpalla , il brace.

cio e la parte ſuperiore del cubito ; effa fi

curvava e fi prolungava all' innanzi: fulla.

detta parte del cubito . Al difopra della grop

pa eravi un' altra piegatura che diſcendeva .

da ciaſcun lato ful fianco fino al dinanzi del

ginocchio e più baffo , curvandofi all inpan

zi ſul ventre . Un'altra piegatura si eſtende

va attraverſo ſull'alto della coſcia dal fian

co fino all'origine della coda ; e finalmente,

ve: n'era un' alera ſituata traſverſalmente

ſulla parte inferiore della gamba al diſopra.

del tallone : queſte piegature avevano fino a

tre o quattro. pollici di altezza . La pelle

del rinoceronte è molto groſſa e duriffima ,

ma cede ai movimenti dell'animale al ſito

delle piegature ch'eſſa forma : eſſe ſi trova

no per la maggior parte ſituate e diſpalle in

guiſa da poter ſeguire i movimenti della te

fta e delle gambe : la pelle è morbida , uni

ta , e di color roſſo - pallido nella profondità

delle piegature , e fo :to le parti anderiore e

pofte
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poſteriore del ventre ; il reſto della pelle è

ruvido , bruno , ſparſo, di tubercoli piatti

che raſſomigliano a croíte, e che ſono di dif

ferenti grandezzze ; i più grandi fono ſopra

le ſpalle , fu i laci del corpo , ſulla groppa e

fulle gambe ( * ) . Il Sig . de Fuſieu m'ha fat

to vedere un pezzo di pelle di rinoceronte

diſeccata, che aveva fino a cinque linee di

groſſezza : il diametro de' ſuoi tubercoli era

d'un mezzo pollice in circa ( tav. II. fig . 1. ) ,

La cuticola aveva poca groffezza , era bru

na , e fi feparava facilmente dalla pelle . 1

tubercoli ( fig. 2. ) ſono già molto apparenti

fulla pelle del feto di rinoceronte .

La ſoſtanza del corno del rinoceronte è

della ſteſſa natura che le corna del toro ,

del montone , del becco , delle gazzelle , ec..

Per quanto ho potuto giudicare della gran

dezza di fiffacto corno dalla grandezza delle

corna che fono nel Gabinetto del Re , ſem .

bra ch'eſſo abbia fino a quattro piedi di lur

ghezza e forſe più ( * ) . La ſua forma s'ac

cofta a quella d'un cono più o meno allun

gato ( tav. II. fig. 3. 4. e s . ) ; la ſua baſe

☺

( * ) Vedi la deſcrizione di queſti tubercoli in

quella della parte del Gabinetto ſpettante

al rinoceronte all'articolo d'un fero di

queſto animale .

( * ) Vedi la deſcrizione della parte del Ga

binetto ſpettante al rinoceronte .

.

è ro

>
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?

è rotonda o opale ( AB ) fig. 3. & 4. ) ; il

gran diametro di quelle che ſono ovali , le

gue la lunghezza del frontale : ſotto queſta

baſe vi ha una concavità ( C. fig. 4. ) , la

cui profondità è al più d'un pollice e otto

linee . Il corno fi curva all'indietro a qual

che diſtanza al diſopra della ſua eſtremità in

feriore ; tale curvatura ( C , Ag. 3. , D., fig .

4 : ; e A , fig. s. ) fuffifte fino all'eſtremità

fuperiore nella maggior parte di queſte cor

na , ma il più grande delle corna , che ſono

nel Gabinetto del Re ( fig. 5. ) ha l'eſtremi

tà ſuperiore ( B ) curvata all' innanzi ( * ) .

Sopra molte di queſte corna vi ha un folco

longitudinale ( DE , fg. 3. , e CD , fig. s . ) .

Efie ſon tutte di color olivaſtro cenerino o

nericcio . La concavità della loro baſe è co

perta d'una ſpecie di ſcorza ; quand' ella è

levata , fi fcorgono ſulle pareti della conca

vità de' piccoli orifizj , che ſon ſituati gli uni

contro gli altri , e che hanno della profondi

tà . Eſſendo il corno tagliato traſverfalmene

te , ed eſſendo pulito il piano della ſezio

ne , vi ſi veggono a nudo occhio ma più

diſtintamente col mezzo di una lente , de' pic

coli diſchi ( fig. 6. ) fituaci viciniffimi gli uni

agli

4

2

( * ) Il Sig. Parſons ha parimente dato la fi

gura d'un corno di rinoceronte lungo due

piedi e otro pollici , ch'è pure curvato all'

innanzi colla sua efiremità ſuperiore .
3
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agli altri : pel centro di ciaſcun diſco diftin

guefi un piccolo ſpazio che par voto , e che

ſembra corriſpondere agli orifiz; della baſe .

Dopo che ſi è cagliato il corno longitudinal

mente , ſul piano della ſezione reſo pulito

diſtinguonſi delle fibre longitudinali ( fig . 7. )

molto apparenti . Effendo il corno eſterior

mente logorato , ſopra alcuni siti della ſua

fuperficie reſtanvi delle fibre aſpre , fleſſibili

e ſerrate come le fecole d ' una ſpazzola .

( EF , fig. 4. ) ; tali ſetole ſcorgonfi parimen

te ſul piano della ſezione traſverſale vicino

alla baſe , coſicchè vi ha luogo a credere che

il corno del rinoceronte fia compoſto di fe

cole unite in un faſcetto , e fortiſſimamente

aderenti le une alle altre , ma non intima

mente a ſegno da non poter eſſere ſeparate ,

poich' eſſe veggonli ſulla ſuperficie eſteriore

del corpo cosi. diftincamente come le ſetole:

d'una ſpazzola . Avendo ſcoperta queſta ftrut

tura del corno del rinoceronte , ho procura ..

to di veder quella delle corna del bue e de .

gli altri animali che hanno corna preſſo a

poco della ſteſſa foftanza : ho parimente fco

perta la loro ſtruttura , ma l'ho trovata di

verſa da quella del corno del rinoceronte .

pied. poll.lin .

Lunghezza del corpo intero , mis

furato in linea retta dall'eſtrea

mità del muro, fino all'ano 10. Q, Q.

Altezza della parte anteriore del

corpo . is. 0. 0 .

Al

t.
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pied. polbilin .

Altezza della parte poſteriore Sa 0. O.

Circonferenza del muſo , prefa. ſota

to gli occhj - Los 3. 8. O.

Circonferenza della teſta tra gli oc

chi e le orecchie 4. 4. O.

Lunghezza delle orecchie I. 0. O.

Diſtanza, tra le due orecchie , pre

„ſa al baffo 0. 6. Oo

Circonferenza del corpo , preſa al.

fito più groſſo 10. 6.0

Lunghezza della coda 2.Q. OR

Circonferenza della coda all'ori

si gine del tronco
I. O.

e

Queſto rinoceronte aveva ventotto denti ,

quattro all' innanzi , uno da ciaſcun lato del

la parte anteriore di ciaſcuna mandibola , e

fei molari , parimente da ciaſcun lato delle

mandibole : il primo dei molari era molto:

diftante dal dente anteriore . Eranvi duemans

melle ful ventre ..

三
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DESCRIZIONE

DELLA PARTE DEL GABINETTO

Spettante alla Storia Naturale

DEL RINOCERONTE .

Num. Mxxxix.

Un feto di rinoceronte .

Q
>

.

>

Uefto feto fu tratto dal ventre della

madre nell'iſola diGiava . Sembra che

folle vicino al ſuo termine , poichè ha cre

piedi e due pollici di lunghezza , dall'eſtre .

mità del muſo fino all'ano . La circonferen

za del corpo non è che di due piedi e nove

pollici . lo non riferirò che queſte due mi

fure , perchè non reſtaci che la pelle , ch'è

ftata male imboccita . Sul frontale ha un tu

bercolo alquanto elevato , come una ſpecie

di calloſità che ha due pollici e alcune linee

di diametro , e che indica l'origine del cor

no del rinoceronte . Veggonfi ſulla pelle de

piccoli tubercoli piatti , che hanno qualche

relazione ai pezzi , di cui ſon compoſte le

armadure dei tatui , poichè į tubercoli del

feto di rinoceronte ſon coperti d'una pellia

cina e formano delle figure , le più regolari

delle quali hanno ſei facce ; con una piccoå

la

.

1
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la cavità al centro : . codeſti cuberholi ſono

di differenti grandezze , i più grandi ( tav.

II. , fig . 2. ) ſi trovano ſulle gambe , e han

no fino a quattro o cinque linee di diame

tro : i più piccoli ſono ai lati della teſta e

del corpo e ſul collo ; ve n'ha di grandezza

mezzana ſotto la mandibola inferiore , fotto

il ventre ec. , e veggooſi delle veſtigia di fif

fatti tubercoli più o meno apparenti ſu tut

co il reſtante del corpo . Queſto feto e ma

ſchio ; la verga e lo ſcroto ſon groffi ; la

verga ſporge fuori del corpo : vi ſon due

capezzoli fituati a un pollice e orto linee |

un dall'altro e dalla verga . L'interno delle

orecchie è coperto d'un pelo ſodo , lungo

ſette linee e di color miſchiato di nero e

di roſſo : reſtavi ſul dorſo un pel più corto ,

arricciato , groſſo e di color gi alliccio ; fi

veggono altresì alcuni -peli ſul garrot , ſulle

ſpalle , e ſulla groppa : la pianta de' piedi è

rotonda , e vi ſon tre ugne al dinanzi di

ciaſcun piede .

0

.

-
-

Num . MxL.

Un corno naſcente di rinoceronte .

Queſto corno e attaccato a una porzione

della pelle del frontale , che in alcuni siti

ha cre linee di groſſezza . Queſta pelle è gra

nita come il fegrino . La cuticola ha un co

lor grigio bruno , e la pelle è di color bian

ca
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caftro . Il corno ha una figura conica , la cui

punta invece d'eſler ſopra il centro della ba

fe come in un cono regolare, è ſopra il la

to poſteriore della baſe . Il corno ha due

pollici di altezza , è un pollice e nove linee

di diametro alla bare', ch' è rotonda : queſto

corno è coperto di tubercoli , e vi fi diſtin

guono altresì le fibre longitudinali . Sulla

pelle del frontale dietro il corno , a unmez

zo pollice di diftanza dalla ſua baſe , vi ha

un diſco , ch' è preſlo a poco dello feffo dias

metro che la baſe del corno , ch' è contraí:

ſegnaco da grani ſporgenti , e che fembra in

dicare in qualche modo la naſcita di un reom

condo corno

Num. Mxli.

Altro corno di rinoceronte

L ' Altezza di queſto corno ( tav. II. , fig.

3.) è di ſei pollici e mezzo ; la baſe ha fet

te pollici di lunghezza e fino a cinque polli .

ci di larghezza : il corno e puntuto e alquan

to curvo all'indietro , ſchiacciato ai lati e di

color nericcio : ha un folco longitudinale e

profondo ſulla ſua parte poſteriore: la faccia

inferiore della baſe ha una ſcorza gialliccia

che in alcuni ſiti è caduta , ove fi riconoſco

no de' pori viſibiliffimi .

Num.
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Num. MxLII.

Altro corno di rinoceronte .

>Queſto corno ha otto pollici di altezza , e

'circa cinque pollici di diametro alla baſe

Le parti media e ſuperiore del corno ſono

piatte ſui lati , ſenza dubbio perch' è ſtato lo

goraco per lo sfregamento , poichè in più fiti

fi veggono delle fibre ſporgenti che raffomi.វ

sliano alle ſetole d ' una ſpazzola , ma che

ſon corte e duriſſime . In varj altri fici di

queſto corpo vi ſono delle fenditure longi.

tudinali e delle cavità . Il color del corno c

grigio -gialliccio .

.

Num. Mxlin .

Altro corno di rinoceronte ,

La lunghezza di queſto corno è di nove

"pollici: la ſua baſe ha cinque pollici di lun

ghezza, e tre pollici e mezzo di larghezza .

Il corno e nero e aſſai curvo all'indietro :

la ſua ſcorza è nata levata ſulla baſe ch' e

di color oliyaſtro e coperta d'aſprezze : il

diſotto della baſe è porofillimo

concavo .

2
e allavi

Nun .
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Num. Mxliv .

Altro corno di rinoceronte .

>

I Lati di queſto corno non ſono ſtati lo

goraci come quei del corno riferito ſotto

il num. MXLII. e vicino alla baſe ſi veg

gono le ſtelle ſetole in forma di ſpazzola .

Effo è d'un color bruno : ha preſſo a

piede d' altezza ; la lunghezza della ſua baſe

è di cinque pollici , e la larghezza di quat

tro pollici e un quarto .

un

Num. Muxy.

Altro corno di rinoceronte .

La lunghezza di queſto corno è d'un pie

de quattro pollici e due linee . La ſua baſe

non ha che cinque pollici di diametro . Il

corno è curvato all'indietro , e ſpaccato e

festo in più ſiti , principalmente alla baſe .

3

Num. MLXVI.

Altro corno di rinoceronte .

Queſto corno ( tav, 11. , fig. 4. ) ha un

piede e otto pollici di lunghezza . La baſe

è preffocchè rotonda , e ha quaſi un mezzo

piede di diametro . Il corno ha una forte

cur
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curvatura all'indietro ; vicino alla baſe è

guernito di fibre ſporgenti e ſirette inſieme

come le ſecole d'una ſpazzola ; il ſuo colo

re è miſchiato d'olivaftro e di bruno .

Num . MxLvII.

Un grandifimo corso di rinoceronte .

.

Benche a queſto corno manchi la baſe

( fig. s . ) , perch'è ſtata legata alla ſua parte

inferiore , nondimeno ciò che ne refta ha

ancora tre piedi e otto pollici e mezzo di

lunghezza . Queſto corno e si ſomigliante a

quello del rinoceronte per la ſua ſoſtanza

per la ſua tellitura , pel ſuo colore ed an

che per la ſua figura , che credo non ſi poſſa at

cribuirlo a verun altro animale . La ſezione

della parte inferiore ha quattro pollici di

lunghezza e tre pollici e nove linee nella

ſua parte più larga , ch'è la parte poſterio

re nelle corna , la cui bale non è rotonda

almeno in quelle , ch'io ho vedute . Il cor

no , di cui qui ' ſi parla , e un poco piatto per

di dietro , e vi ha un largo Colco longitudi

nale ſulla parte media inferiore della faccia

pofteriore . La parte ſuperiore del corno ha

una forte curvatura all' innanzi , e la parte in

feriore è un poco cúrvata all'indietro come in

tutte le corna di rinoceronte : eſſo ha pure

delle fenditure longitudinali come le conna

riferice ſotto i numeri MXLII. e MXLV .

Anim . Quad. T. XVI, C Nung.

>
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Num. MxLvIII.

Altro corno di rinoceronte .

Num. Mxlix.

Altro corno di rinoceronte .

>

Queſto corno e quello ch'è riferito ſotto

il numero precedente non hanno che circa

un mezzo piede di lunghezza : Mi ſembra

ch'elli sano facilavorati e adornati per rap

preſentare nel priino , num . MXLVIII. un

piccol corno ch' è ſituato ſulla bale a una

piccola diſtanza dal ramo principale , e ſull '

altro corno , num. MXLIX . due piccoliſſimi

corni , che ſono lulla parte aoteriore della

baſe contro il ramo principale . Se queſte

corna non ſono ſtate acconciate e ſcolpite

6 dee riguardarle come corna ftravaganti ,

il cui accreſcimento sia ſtato irregolare .

9

Num. ML.

Un corso di rinoceronte tagliato

traſverſalmente .

Queſto corno è lato tagliato a qualche

diſtanza al diſopra della baſe , e al diſotto

della ſua punca : ſu i piani di queſte ſezio

ni , che ſono fati puliti , fi veggono i diſchi

( tav .
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( tav. II . , fig. 6. ) , de' quali è fatta men

zione nella deſcrizione del rinoceronte .

Num. Mli .

Un corno di rinoceronte tagliato

longitudinalmente .

Foto

irca

abra

Sul piano di queſta ſezione , ch'è ſtato pu

lito ( tav . II. , fig . 7. ) ſi ſcorgono le fibre

longitudinali , che formano delle ſetole di

ftinte e apparenti vicino alla baſe .

cap

un Num . Mlu .

una

full

mi

ella

L'eſtremità d'un corno di rinoceronte

lavorato .

efte

ce ,

ci ,

Queſto pezzo ha tre pollici e quattro li

nee di lunghezza ; la ſua baſe è lunga due

pollici e quattro linee , e larga un pollice

e nove linee : eſſo è fiato votato fino al

la punta del corno per farne una ſpecie

di valo .

1

Num. MLIII.

Un vaſo di corno di rinoceronte .

che
2

ott
o

cio

( chi

Queſto vaſo è ſtato preſo nella baſe del

corno ha due pollici e nove linee di al

rezza , quaſi fei pollici di lunghezza lopra i
ſuoiC 2
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fuoi orli , e tre pollici e mezzo nella ſua mag

gior larghezza . Gli orli ſono adornati , e

ſulle ſue pareti eſteriori ſono ſtati ſcolpiti

fogliami e frutti.

.

Num. Mliy.

Una piccola ſcatola di corno di

rinoceronte .

>

Queſta ſcatola è rotonda , e non ha che

quattordici linee di diametro e otto d ' al

tezza . Il Sig. Barone di Vanſwieten pri

mo Medico e Bibliotecario delle Loro Mae- ,

la Imperiali , ne fece un dono al Sig . de la

Condamine in Amſterdam nel 1745. , e gli

diſſe che in Goa ſi credeva che la materia

di queſta ſcatola foſſe d' unicorno .

)

.

Num. Mly .

La coda d'un rinoceronte .

Il tronco di queſta coda ha preſſo a un

piede di lunghezza : ne ſono ſtate tratte le

falſe vertebre , e non vi reſta che la pelle ,

ch'è nera , increſpata e aggrinzata . Le le

tole eſcono dai due lati di queſto tronco

ch'è piatto , e non ve n'ha che ſulla lun .

ghezza di quattro pollici e mezzo ,

ftremità del tronco all'un dei lati , e fola

mente ſulla lunghezza di due pollici all'ala

tro

dall'e
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tro lato . Eſſe ſon nere ; le più grandi hana

no quaſi due piedi di lunghezza , tre quarti

di linea di larghezza, e una mezza linea di

groflezza . Queſta coda raſſomiglia perfetta

mente a quella , ch'è ſtata deſcritta dal Dr.

Grew ( * ) , e di cui il Sig. Parſons ha data

la figura nelle Tranſazioni Filoſofiche

no 1743

)

Num. MLYI.

Un belzoar di rinoceronte .

1

La forma di queſto belzoar s' accoſta a

quella preſſo a poco d'una piramide a tre

facce equilatere . La ſua altezza è di due

pollici ſei linee e mezzo ; i ſuoi angoli lon

rotondi ; la ſua ſuperficie e liſcia e di color

giaHiccio miſchiato di nericcio ; il ſuo peſo

e di dodici once tre dramme e mezzo . So.

pra una nota , che ha relazione a queſto bel

zoar , è accennato ch'eſſo fu trovato nel

corpo d'un rinoceronte che dall' Indie era

ftato mandato al Re di Perſia , e che mort

per viaggio l'anno 1699.

ز

.

AG

( * ) Nel Muſeum regalis Societatis.

C 3
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AGGIUNTA
1

4

All Articolo
1

DEL RINOCERONTE .

NO

7

abbiamo veduto un ſecondo Rinoce

ronte , ultimamente arrivato al lerra

glio del Re . Nel meſe di Settembre 1770. ,

non avea eſſo che tre meſi, ſe fi prefla few

de alle perfone , che ve l'aveano condotto ;

io però ſono d'opinione che avelle due o tre

anni almeno ; dacche il ſuo corpo ſenza ec

cettuarne la teſla , era già lungo otto piedi

e due pollici , e alto più di cinque piedi , e

ſei pollici e la circonferenza era d'occo pie

di , e due pollici . Ofervaco un anno dopo ,

il ſuo corpo eraſi allungato di ferre pollici ;

di guiſa che ai 28. Agoſto del 1771. , ello

avea la lunghezza di otto piedi , e nove pol

lici , compreſavi la lunghezza della tella , ' .ľ

altezza era di cinque piedi, e nove pollici ,

e di otto piedi , e nove pollici la circonfe

renza . Offervato dopo due anni ai 12. Ago

fto 1772. , la lunghezza del ſuo corpo , com

prefavi la tefta , era di nove piedi e quattro

pollici ; la maggiore altezza , ch'era quella

del corpo di dietro , di ſei piedi e quattro

pollici , e l'altezza del corpo davanti era di

cinque piedi e undici pollici ſoltanto . La

fua

2

1
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fua pelle avea il colore ed anche l'apparen

za della corteccia d'un vecchio olmo qua e

la macchiata di nero e grigio , ed altrove

ripiegata a' folchi profondi , che aveano la

ſembianza di ſquamme . Non avea che un

fol corno di color bruno d ' una ſoſtanza con

fiftente e dura . Piccioli avea gli occhi e pro

minenti ; le orecchie larghe ed a quelle dell'

aſino molto ſomiglianti . Il dorſo , ch'è con

cavo , pare che ſia depreſſo e inſellato na .

turalmente , le gambe ſono corte e groſfilli

me , i piedi rotondi al di dietro con delle

ugne davanti fefe in tre parti. La coda ha

molta ſomiglianza con quella del bue, ed al.

la ſua eſtremità veftita di ſetole nere . La

verga allangaſi ſui teſticoli, e s'innalza cole

lo ſcolo dell'orina , la quale viene dall'ani

male fpinta affai lungi da ſe , e queſta par

te ſembra molto picciola a proporzione delo

la groffezza del corpo ; effa d'altronde fi fa

affai offervare per la ſua eſtremità , la quale

forma una cavità a un dipreffo come l'im

boccatura d'una cornetta ; la guaina o l' aſtuc

cio ond'effa forte , è una parte carnoſa , di

ana carne vermiglia ſomigliante a quella del

la verga ; e quefta medeſima parte carnoſa ,

onde formaſi il primo aſtuccio , eſce d'un ſe

condo affuccio formato della pelle come ne

gli altri animali ; la ſua lingua è dura e ru.

vida a ſegno di ſcorticare ciò , che lecca ;

quindi può mangiare delle groſſe ſpine ſenza

riſentirne dolore . Al giornaliero fuo foften .

C4 ta
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3

e

tamento fanno meſtieri cento ſeſſanta fibbre

di vitto : gl' Indiani e gli Africani, e ſinga

larmente gli Ottentotti ne mangiano voler

tieri la carne . Queſto animale è capace di

addomeſticarſi allevandolo da molto giovine ,

e nello ſtato di domeſticità generarebbe più

facilmente dell'elefante .

lo non ho giammai potuto concepire

dice con ragione il Sig. P. , perchè fiafi nell?

Alia laſciato il rinoceronte nel ſuo ftato fel

vatico ſenza impiegarlo a verun uſo , 'merr

tre nell' Abiffinia vive ſoggetto ſerve à

portare dei peſi ( a ) .

Il Sig. di Buffon , dice al Sig. Cay. Bruce ,

ha conghietcurato che vi aveſſe nel cuore

dell'Africa , dei rinoceronti di due corna ;

queſta conghiettura ſi è verificata . In facci

tutt'i rinoceronti da me veduti nell ' Abilfs

nia hanno due corna ; il primo , cioè il più

vicino al naſo , è della forma ordinaria ; il

ſecondo di più aguzza punta , è ſempre più

corto del primo ; ſpuntano amendue al me

deſimo tempo , il primo però creſce più pre

fto dell'altro ed avvanzalo in grandezza non

folo in tutto il tempo del creſcimento , ma

durante tutta la vita dell'animale ( b ) .

D'al

( a ) Défenſe des Recherches ſur les Amérin

cains . pag. 95.

( b ) Nota comunicata dal Sig . Eav . Bruce ,

al Sig. di Buffon ..
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.

e due

D'altra parte il Sig. Allamand , peritiſſimo

Naturaliſta , ſcrive al Sig. Daubenton in una

lettera data da Leida ai 31. Ottobre del 1766.

ne'termini ſeguenti.

lo mi ſovvengo di una coſa detta dal

Sig. Parſons , in un paſſo citato dal Sig. di

Buffon . Egli fuppone che i rinoceronti dell'

Alia non abbiano che un ſol corno ,

quelli del capo di Buona ſperanza . lo incli.

no a credere tutto all'oppoſto . Ho ricevuto

da Bengala e da altre regioni dell' India dela

le telle di rinoceronti ſempre di due corna ,

e tutti quelli , che mi ſono venuti dal Capo

non ne aveano che un ſolo .

Sembra che con ciò fi provi il già detto

da noi , che queſti rinoceronti di due cor

na , formano una varietà nella ſpecie , una

razza particolare , la qual però trovaſi egual

mente nell' Asa che nell ' Africa .

Noi abbiam fatto intagliare una coppia di

corna del rinoceronte , veduta ſotto due ala

petti ( tav. III. ) .

.

Cs AG
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All Articole

DEL RINOCERONTE .

Del Sig . Profeffore ALLAMAND .

Il Sig. diBuffon ha beniſſimo deſcritto il
, ha una

figura molto efatta , egli non aveva alcun

motivo di fofpettare che il rinoceronte d' A.

frica ne foſſe differente ; veruna relazione

non ci ha infinuato che codeſti animali non

foſſero preciſamente ſomiglianti in tutti i luc

ghi , ov'elli ſono ; havvi non per tanto un

grandiſſimo divario tra loro ; ciò che forprena

de maggiormente quando fi vede un rinoce

tonte , com'è quello deſcritto dalSig . di Buf

fon , ſono le enormi pieghe della ſua pelle ,

che dividono con tanta fingolarità il ſuo cor

ed hanno fatto credere coloro che lo

han veduto da lontano , ch'ei foffe coperto

di fcudi. Codefte piegature non fi oſſervano

nel rinoceronte Africano , e la ſua pelle ſem

bra tutta unita ; ſe non ſi confrontaſſe la fie

gura che io ne do nella tavola IV. di queſto

Tomo ) con quella che ha dato il Sig. di Buf

fon , e fi faceffe aftrazione dalla tefta , non

fi direbbe ch ' eſſe rappreſentafíero due ani

pos

mali
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mali della medeſima ſpecie . Al Sig . Capita

no Gordon ſi deve pure la cognizione della

vera figura di codefto rinoceronte Africano ,

e ſi vedrà in ſeguito che la Storia Naturale

gli deve molto : ecco il preciſo di alcune of

ſervazioni da lui aggiunte al diſegno inviato

mi .

Il rinoceronte è chiamato nabal dagli Oto

tentotti , i quali pronunziano la prima filla

ba di queſta parola con uno sbattimento di

lingua , che mal fi potrebbe eſprimere in

iſcritto . Il primo colpo d'occhio , che figit

ta ſopra di lui , fa a principio venir in pen

ſiero l'ippopotamo , dal quale nondimeno è

diverfiffimo nella teſta ; non ha tampoco la

pelle così groſſa , e non è così difficile a cola

pirſi, come ſi pretende . Il Sig. Gordon ne

ha ucciſo uno alla diſtanza di cen- diciotto

palli con una palla di dieci la libbra ; e du

rante il viaggio da lui fatto nell'interno del

paeſe col Sig . Governatore Plettenberg ſe ne

fono ucciſi dodici ; lo che fa vedere che co

deſti animali non reſiſtono ai colpi di fucile .

lo credo non per tanto che quelli dell'Afia

non potrebbono eſſere facilmente colpiti , al

meno io cosi ne ho giudicato , eſaminando

la pelle di quello ch'è rappreſentato nella fi

gura data dal Sig . di Buffon , la quale io ho

avuto qui l'occaſione di vedere .

I Rinoceronti dell' Africa hanno tutto il

corpo coperto d'incroftature a guiſa di galle o

tuberoſità , le quali vedonli ſu quelli dell' Asia

C 6 cod
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con queſto divario , che in efli non ſono egual

mente ſeminate da per tutto ; havvene pów

che ſul mezzo del corpo , e l' eſtremità delle

gambe n'è affatio eſente , quanto alle piegar

ture della pelle ſiccome ho già detto , negli

Aſiatici fi diftinguono poco . Il Sig , Gordon

foſpetta ch'eſſe non procedano che dai mo

vimenti di codefti animali ; e parrebbe con

fermare queſta congettura , la pelle impaglia

ta d ' un giovane rinoceronte della lunghezza

di cinque piedi , che noi qui abbiamo , in

cui non appariſce veruna piegatura ; gli adul

ti ne hanno una all'anguinaja profonda tre

pollici , un'altra dietro la ſpalla profonda un

pollice una dietro alle orecchie ma poco

conſiderevoie , quattro piccole d'avanti al

petto , e due al diſopra del tallone ; quelle

che ſono più notabili , e che non ſi trovano

fa quelli dell'Aſia , ſono in numero di nove

fui laci , delle quali la più profonda non è

che di un mezzo pollice ; intorno agli occhi

hanno parecchie rughe , che non ponno pal

fare ſotto il nome di piegature .

Tutti quelli che il Sig. Gordon ha veduti

giovani e vecchi , avevano due corna ; e fe

ve n'ha nell' Affrica che n ' abbiano un ſolo ,

fono fconoſciuti agli abitanti del Capo di

Buona-fpesanza ; quindi mi fono ingannato

quando ho scritto al Sig. Daubenion che

avea ragione di fofpettare che i rinoceronti

Afiatici aveſſero due corna , mentre quelli

del Capo non ne hanno che uno ; io aver

ܪ
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ricevuto da codeſt'ulcima contrada delle te

fte da un corno ſolo , e dalle Indie detle tea

fte di due corna ma ſenza veruna notizia

del luogo , ove aveſſero ſoggiornato coderi

animali . Dopo mi è accaduto fowente di ri

cevere dalle Indie delle produzioni del Ca

po , e dal Capo delle curioſica dell'Indie ; lo

che mi avea tratto nell'errore , cui debbo

quivi siformare . Il rinoceronte porta codefte

corna ſul naſo ; io ne ho rappreſentato e fatto

diſegnare di ſedici pollici ; ma ve ne ha di

quelle che ſono più lunghe d'otto o nove

fenza che l'animale sia più grande .

Il corno primo e piatto al diſotto , e con

me logoro dall'arare la terra ; il ſecondo

avea la baſe mezzo pollice al diſotto del

primo , ed esa lungo otto pollici; l'uno , e

l'altro ſono unicamente aderenti alla pelle ,

e collocati ſopra di una prominenza piana

al dinanzi della teſta ; tirandole con violene

za all'indietro lo ponno (movere ; lo che mi

fa alquanto dubitare di ciò che dice. Kolbe

de' prodigiosi effecti prodotti dalrinoceronte ;

fe gli ſi preſta fede egli col ſuo corno sradio

ca gli alberi ; toglie i faffi che fi attraverſa .

no al ſuo paſſaggio , e gettali dietro molto in

alto a molta diſtanza con grandiflimo rumor

se ; in una parola abbatte tutti i corpi , lui

quali ello può agire per qualche modo . Ua

corno si poco aderente , e così poco ferma

non ſembra idoneo a cosi grandi sforzi; quin

di il Sig. Gordon mi ſcrive che il rinoceron

2
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te fa più aſſai male colle zampe che non ne

fa colla teſta .

Queſto rinoceronte ha gli occhi più pic

cioli dell' ippopotamo ; efli hanno poco bian

co ; il maggior diametro della pupilla è di

otto linee , e l'apertura delle palpebre e di

un pollice ; elli ſono ſituati ai lati della teſta

quaſi ad eguale diſtanza dalla bocca , e dalle

orecchie ; quindi queſta ſituazione degli oc

chj dimoſtra la falhtà della opinione di Kol

be, il qual dice che il rinoceronte , non può

vedere che di fianco , e non ravviſa gli oge

getti , che ſono in diritta linea dinanzi a lui .

Egli avrebbe difficoltà a vedere di queſta úl

tima maniera , ſe li ſuoi occhj non ſi elevaf

ſero alquanto al diſopra delle rughe , che li

circondano . Pare non per tanto ch' egli fi fi

di più dell'odorato , e dell'udito che dellae

viffa : quindi egli ba le naricimolto aperte ,

e lunghe due pollici , e mezzo ; le ſue orec

chie hanno nove pollici di lunghezza , e il

loro contorno è di due piedi ; il loro 'orlo

efteriore è fornito di peli aſpri lunghi due

pollici e mezzo , ma al di dentro è affatto

ignudo ,

Il fuo colore è d'un bruno oſcuro , che fi

fa color di carne ſotto il ventre , e nelle

piegature ; ma ficcome egli fi avvoltola fre

quentemente nel fango , pare che abbia il co

lor della terra ſu cui trovaſi; egli ha ſul cor

po alcuni peli neri ma rari fra le cuberoſità

della pelle e al diſopra degli occhj.

Ha

.

>
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' Ha vent'otto denti in tutto ; cioè ſei nio ,

lari ad ambi i lati delle due mandibole , e

due inciſori ſopra e fotto ! I denti di ſopra

pare che ſiano prominenti , in guiſa che co

prono quelli di ſocio , quando la bocca è

chiuſa ; il labbro fuperiore non avanza che

di un pollice oltre l'inferiore . Il Sig. Gor

don non ha ayuto occafione di vedere s'ei

" può allungarlo , e ſervirſene per pigliare ciò

che vuole appreſſare alla bocca .

La fua coda è lunga circa un piede , e

" mezzo ; la eſtremità di eſſa è veſtita di al

* cuni peli lunghi due pollici , che partono da

ambi i lati come da due ſpecie di cuciture ;

codefta coda è rotonda al diſopra , e alquan

to piatta diſotto .

Le zampe hanno tre dita munite dugne

o più veramente di fuole ; la lunghezza del

le zampe dayanti è eguale alla loro largheze

za , ma quelle di dietro ſono un poco più al

lungate ; io ne darò le dimenſioni al fine di

queſt'articolo . Eſlo ha ſotto la pianta del

piede una fuola groſſa e mobile .

La verga di queſto rinoceronte era preci

famente come quella deſcritta dal Sig . Par

fons , terminata in una glande , che ha la

figura di fiore , e color di carne ; la ſua lun

ghezza è di ventiſette pollici , e a due terzi

circa di queſta lunghezza , pare ch'eſſa fra

rivolta all'indietro ; quindi ſi dice che all'

indietro slancia quell'animale la ſua orina

Il Sig. Gordon me n'ha inviato un diſegno

mol
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molto eſatto ; ma ficcome eſſo accordafi per

fettamente con quello datomi dal Sig. Par

fons, Philofoph. Tranfa &tions n. 470. non è

punto neceſſario che qui io lo aggiunga ; li

tefticoli ſono al di dentro del corpo verſo

l'anguinaglia , e al dinanzi della verga vi

ſono due capezzoli , che nell'ippopotamo ſo

no collocati all'indietro . Queſt'ultimo ani

male ha la veſcica di fiele ſituata all' eſtre

mità del fegato , ma il rinoceronte n'èſenza .

I rinoceronti abitano attualmente molto

addentro del paeſe , per trovarne conviene

innoltrarſi a cento cinquanta leghe nelle ter

se del Capo . Quafi mai ſe ne vedono più di

due , o tre inſieme ; alcuna volta nondime

no vanno in maggior compagnia , e cammi

nando tengono il capo baffo come i porci ; cor

rono più velocemente d'un cavallo ; ilmez

zo più ſicuro è di ſcanſarli , perchè il loro

incontro è pericoloſo .

Eglino nel correre girano fovente la tefta

dall' un lato e dall'altro ; pare che trovino

piacere a ſcavare la terra colle loro corna ;

alcune volte vi imprimono due ſolchi col ten

tennamento della loro teſta , ed allora falta

no e corrono a deſtra e a finiftra , alzando

la coda , come ſe aveſſero le vertigini . Lelo

ro femmine non portano mai più d'un feto per

volta : efle hanno altresì due corna ; e quan

to alla grandezza vi è tra loro e i maſchi

la medeſima differenza che paſſa tra i due

felli dell' ippopotamo ; cioè a dire , queſta
dif

>
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differenza non è notabile . Il loro verſo è

un grugnico ſeguito d'un forte fiſchio , che

ſomiglia molto al ſuono del flauto . Al Capo

non fi parla dei loro pretefi combattimenti

con gli elefanti ,

Ecco le dimenſioni del rinoceronte , di

cui ho dato la figura ; eſſo è ſtato ucciſo dal

Sig. Capitano Gordon preſſo alla ſorgente del

fiume Gambra , o fiume de'Lioni.

.

del corpo

.

pied.poll.lin .

Lunghezza del corpo dall'eſtremità

delgrifo fino all'origine della co

da preſa in linea retta 9. 3. 0 .

preſa ſecondo l'incurvatura

II.0.3

Altezza del corpo davanti in linea

retta s . 3. O.

del corpo di dietro

Lunghezza della teſta

Circonferenza della teſla tra le cor

na

4. 8. o.

2. O. a .

3. 6. 3 .

mu dietro le orecchie

Lunghezza del corno più lungo 1. 4. o

Circonferenza di codefto corno

preffo alla baſe 2, l . 6 .

Lunghezza del corno più picco

lo 0. 8. o.

Circonferenza del medesimo alla
ſua baſe 1. 6. 6.

Contorno della parte ſuperiore del

mufo j . 6. Que

della

. S. 0. 6.

.

!
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.

8. S. 9..

pied.poll.lin.

della ſua parte inferiore 1. 2. 6.;

Lunghezza dell ' apertura delle na

ri 0. 2. 6.

delle orecchie
0. 9. O.

Contorno delle orecchie lungheffo

l'orlo eſteriore 2. O. .

Diſtanza tra le baſi delle orec

chie
0. 11.Q.

Circonferenza del corpo dietro al

le gambe davanti .

davanti alle gambe di die

tro 7. II . O.

del mezzo del corpo 9. 9. Os

Larghezza del corpo davanti al

2. 1. O.

dietro al corpo in linea rete

ta
2. 4. O.

Circonferenza delle gambe davano

ti preſſo al corpo 3. 6. 3 .

preſſo alla giuntura 1. 9. 6. -

nella parte meno groſſa 1. 6. o.

delle gambe pofteriori preſſo

3. 9. 9.

al di ſopra del tallone I. 10. O.

nella parte più ſtretta I. 4. On

Lunghezza della pianta del piede

anteriore O. 9. O.

Sua larghezza
0. 9. 0a

Lunghezza della pianta del piede

poſteriore

Sua larghezza Q. 8 . 9 .

Lun

petto .

.

al corpo

.

O. 3. 6 .
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pied.poll.lin.

Lunghezza della verga 1. 3. O.

Sua circonferenza preſſo del core

po 1. 7. O.

al diſopra della ſua prima

guaina 0. 8. 6.

là dove la glande comincia

in guiſa di fiore O. Se 6

IL
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